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MENSILE DELLA

GIOVAI\E MOI\TACI\A

e della natura di cui Ia rnontagna è

- vissuto con un'imrnediabezza'e un''asso-

Qu,esto ,era appu,nto, io penso, 1o spirito d,ei grandi arrampicatori del

tempo eroico come^ Winkler, Dtilfer e Preuss, e anche di molti occidentali
come Wimper e f,arnrner, che conquistati dalla po'esia che la rnont'aglra

svela ai solitari, soli, quasi in geloso segr,eto concepir'ono e tentar'ono

grandi imprese e, trioniatori o uitti*", vivono ancora in un'aureola di
gloria e di l,eggenda.

E mi pur-'ii ri'ed,ere l'aspra figura di Tita Piaz sultra t'ernazz'a del suo

albergo di P"""o com,muoversi ricor,dando tr,a amici tro stile di Pneuss

chu rifiutava, irnpegnandosi in prime asc,ensioni, la corda come mezzo di
ritorno per la vi, ài salita, se il tentat,ivo gli fosse fallito'
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ALPII\ISMO SOLITARTO

Ho ascoltato, nei giorni scorsi, Iìrnilio Comici parlare al pubblioo to-
rincse di sle asoensioni solitarie nelle Dolomiti, e ne ho ribadito la oon-

vinzione che ne}|'alpinismo solitario vive f ispir,azion,e migliore e più schietta

dello sport di aryampicarnento ,€, r,orrrei dire, in genere dell'alpinismo'
\{a non I'alpinismo solitario di chi affronta difficolta già ben

note e comunque larganaente comprese nei ,margini delle sue possibiJità,

bensì qu,ello di chi Àarcia risoluto e pur oosciente v'erso questo lfunit'e

di possibilità, senza inserire nella sua audacia il troppo oomodo calcolo

dell'automatica, provvide,n ziale sicur.ezza data dal compagn'o e dall,a oorda,

e senza ricornere a quella facile elusione della individu,ale responsabilità
che è, nell,e difficoltà e nelle incert ezze, il consiglio di un c'omParùecipe

all'impnesa.
Dr,amma, dunque, dell'uomo

I',espnessione più virra e potente
Iubezza senza confronti.
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Del rnestro, sc l'alpinismo rrorr è .scurplicc topogr.o"tico csplorazione della

montaglo, se ci conduae a salirrc le vctte pcr lc vic piir urtluc c col rninor

ausili,o di m,ezzi meccanici, chi potrebbc discon,osoere che vi siu fur quelltl

stile ls sua stessa logica?
Chitrnque ,abbia una anche nrodesta csperienza di sculate solitarie sa

b€ne di quab intirna incsprimibilc gioia, di qua-lc senso Ielioe di Iorza t
di interiorre triolfiante sicunezza essc ci siano dispensatrici proprio là dovc

la diffioolttl e I'insidia fanno iI rischio oggcttivatuente più forte.
E, stnano a dirsi, ,non è I'incoscicnza di tluesùo rischio, ma la su,a av-

vprtiùa pnesexrza quella chc 'r'alc a clure in quegli indimcnticubili istnnti aJ

oostr,o spirito il più pnolondo senso clelltr sua ttnità cd ulla vitu il suo va-

}one prù alto ,e piiù vero, oorne di una lclicitrì legittima,rnentc conquistaùa.

Mi è acoadut,o talvolta di pensane convinto in quegli istanti che questa

è l'urriou efficaoe medicinu per ogni passioue, per ogni egoismo, per ogni
vilta. *i r i i

Ferciò non rni è parso str,uno quando Cornici ci raccontava quella sera
dells sua salita da sotro per la N«rrd delltr [-trvar',ed,o quando, in ,tantastica
eq»osizione sul vuoto, i:r un passuggio diflicilissirno, un piede gli scivolò
€ un impnovviso moto di riso, ci dissc, \ienn,c in lui a schernire l'inutile
fursidia d,el rnonbe, a segxrane, direi, il trio,n-to di ttn cuore saldo in una p,er-

fettu lrrcida pnesonza di tutte le facoltà.
Santifichenemo dunque quiesta pr,atica dell'*rlpinisuro com€,rnedicinq

di qgnl passione, educazione alla più ,enoica virdu, o\:vero - seoondo l'opi-
niomc dei saggi sedrentari * la bandirerno corn'e principio di una nuova €
più perioolosa passione, u.na nuova follia, un isterismo tl,el super-u,omo di
Nietrkiarrs memoris?

Io non §o, lna qnzichè tentane di vaccinane con Ia prudenza e con le
preùese lezioni dell'esperi,enza quelli clre a tale forma di alpinismo si een-
tono istintivamente portatr, un solo argomento vedo e oqrD,prendo capaoe
di temperarre questa irnpulsivita agli ardirmenti, ed è la fiducia ehe sd essi
quel periculoso arnorr per Ia rnontagna faccia intendere il valor.e della vita
nelltattimo stesso in cui pane stiano per gettarl,ra, gliene faccia intenderre il
\nafone mtrre ne insegna il sublfune <listaceo.

B. Mnnr.o
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SBZIOl\E
SOTTOSEZ

TUTTI . L'AVV. SAVERIO FINO

fi' dovere tli gratitudine e di amicizia ricordare in queste pagine il compianto Avv.

Saveris Fino, deceduto sulla fine dello scorso anno; immaturamente, quando il lervore

della sua intelligenza non comune e la generosità del suo euore ci permettevano di

attendert da lui ancora tante opere di bene

La Giovane Montagna lo ebbe amico autorevole e cordiale, oltrechè nell'azione dl'
retta di propaganda pòr la vita alpina, in tutte quelle iniziative che al godimento sa'

lutare della montagna ne accompagnavano lo studio per la conoscenza e la valorizza'

zione artistica ed economica.
La nostra Rivista ospitò più volte suoi pregiatissimi articoli sul problema fore-

stale e le nostre . feste aegli atneri, lo ebbcro oratore convincente ed appnseionato'

Lo rieordiamo quindi cin particolare dolore: al quale aggiungiamo ll cristlano ri'
cordo per la pace dell'anima sua buona, e l'espressione del conforto per I suol Parenti

che da anni appartengono alla famiglia uostra'

NIIT
NE C. A.I.

D
IO

COPPA GIOVANE MONTAGNA

Domenica 6 corr. mese una quindicina
di Soci si sono lanciati in simpatica gara

sul percorso: Villa Clot,es - Capanna Kind
- Pian Bourget - Salioe d'Ulzio.
delle gi,ovani rreclute d,ell'Associazione,'e
la partecipazion'e cti nurnerosi altri Soci,

che poi si riunirono a pranzar'e ooi... cor-
rid,ori a Villa Clotes.

All,o spumante ( ! ) it Pr,esidente della
Sezione lesse la classifica ufficial'e: 10

Giaootto Pi,ero; 2o.V,entne Lo.gt; 3" Del-
mastrro Sandro; 40 Delmastro Giuseppe;
5o Banaudi Carlo; 60 Bertea Giulio; '7o

Maggi,orotti Enrico; Bo Fr'esia Giovanni;
9o llenna Paolo; 10o Merlo Silvio.

La modestia delle signorine ha impedito
si ,e{fs1trr..se la gara ferr,minil,e.

Al porneriggio alcuni, non anoora sazi,
risalivano alla Kind disoendendo per la
pista n. 29 menhre gli altri si alternavano
in esibizioni stilistich,e: sempre intenessanti.

t**

La coppa deve ,essere vinta per due
anni anche ron cons,ècutivi per cui la bella
hatiizione dei carnpionati sociali può ormai
dirsi ripristinata.

Ven,erdi 71 uftJ o* 22 awà luogo la

1>remiazione nella nostna Sede' Oltre ai

cìoni offeirti dalla Sezionre di Torino dal

Presidente della « Sezione ' e da quello

fl,s[ « Gruppo Sciatori » vqgliamo rico-rdnre

lra laminÀtura che la Ditta Ravelli ha

olferto compl,eta e messa in opena I lu

bella borsa off'erta dalla Ditta Marehesi'
Ricorctiamo inoltne che il peroorso della

gara è stato segnato oon Ic bandierino

Iegalate dalla Bàttega dello Sportivo'
Vivissimi ringraziarnonti!

20 Febbraio 1938'XVI

GITA AL COLLE DELLA PERLA
(m. 2086)

Ore 6,30 S. Messa' Ore 7,30 Partenza

da P. N. Arrivo a Limone ore 10,07' Al
Colle della Ferla one 13 (volendo, elitta

fino a quota 1900).

Ritorno: Partenza da Lirnon'e one 2l
e arrivo a Torino 'one 23,45'

Quota d'iscrizione L. ll' Equipaggiamento

""ii"ti*. Dinettore'di gita: Delnastro Gfut',

Iscrizioni in sede Vonordi 18 corr' rnes'
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6 Mqrzo 1938-XVI

GITA AL MONTE FREIDUR (m. t{{5)

Il programma sarà osposto in Sede dal 1"

Marzo, a xllon'o che l'e condizioni della nev'e

non consiglino di sostituine questa gita di
caratùerr... ,estivo con una sciistica.

19.20 ùlarzo 1038-XVl

GI'T,\ A CHENEIL
(Punta Fontana Fredda)

Programnra sul prossitno Notiziario
(Spasa di viaggic' L. 28 - pernottarn'ento
albergo ).

llr

S E Z I O N E DI PIl\EROT,O
CANIBTO DI GUARDIA

In s,eguii,o all'e dirnissioni d'e[ Presid'ent'e

Prof. N,eltro Cambursano, <lel Vioe Pnesi-

dente §ig. Boero Attilio e della Segretaria
Sig.ua Rina Bonansea, è stata fonnata per

I'Anno XVI una nuova dinezione, ,e cioè:

Prresidrente: Georn. Garbolino Urnb'ert'o.

\/ice Pnesidrenbe: Dott. Baloet Mario.
Sqgnetario: SiS. Baralis Pi'erino'

Cassi€re: Sig. Pettazzi Pietro.
Consiglieri: Conùessina Richetta di Val-

goria; M." Schena Giuseppe; Sig. l}oero
Attilio; Sig. Caffanetto Felioe; Sig. Calli'ero
Giovanni.

CONDOGLIANZE

Al Oonsocio Giusoppe &eita e laruiglia
giungano, in occasione del neoente lutto,
le o§pneseioni del nostro cordqglio.

ATTIVITA' DI GENNAIO

,1 e 2 Cronnaio - 7'ravers'a,ta dn Crissolo u

Vilbr Pelliw per il Colle ilella Gia,rta
(,m. 2667).

Fartonza la scra di Capodanno da Pi-
ngìolo. Ci troviemo alla stazi,oDe aPpena in
duo; dqli altri ieoritti alla gita nem,rneno

I'ouÈra (p,nobabilmente non Grailrc riusciti
a sm0ltire..... il lauto pra&zo.

Pcrtirmo ugualmente. A Paesana tro-
viarn'o dtro simpatizzanti ehe awvano pne-

$Eito partine prime ed eano rirmaeti ane-'
nati per lrrancanza dsl s,ervizio dhutobus.

Arrivigmo a Crissolo a rnetò oongeloti,
frciarro alla s\rolta un boccone di.oeno, e
por ci .mettiamo alla rioerca di un giaciglio,
oosa assei problnmatioa dato l'effollourento

r4t

<l,egli allrerghi; inline riusciamo a siste-

nrarci.
Svqglia all,e 7. S. Messa e poi via verso

it Piano <ìella R'egina, ch'e I'aria gelic{is-

sima ci dà l,e ali ai piedi. i\el Piano della
lìegina, infiliamo il vallone che si apr'e a

sinistra e ci innalziamo rapidam'ente. Un
ait al sol,e p,er' {ar'e un boccon'e di colazione
re poi in marcia di nuovo. La gior:nata e lJeL-

lissiura ecl ogni tanto ci I'errniauro ad ammi-
lar,e il magnifico paesaggio pieno di can-

done ,e di azzurro ch,e ci sta attolno'
Sul coll,e s,ostiarn«r app,ena il tompo ne-

oessario 1>er togliere I,e pelli di {oca, e di

fane due fotograli,e. Ricalziamo gli sci, uno
sguardo al M. Viso ,ed alle Ircn note cirne

crirc«rstantri e poi giù a capofitto nel Vallon'e
<l,ella Giana, su una neve farinosissima e

v,el,ooe.

Alle grangie accendiamo ttn bel lalò e

cousumiamo il nostro pranzo al suo ben'e-

fico cal'one.

Alle 5 siaur'o puntualrronlie a Villar P,el-

Iioe p,er 1>rend,ene la oorriera, 'ed altre 7 a

Pinerol'o.

16 gonnaio - Gita ql Sestriere.

S. Messa in Duomo alle 6. Partenza cla

Piazza Cavour alle 6,45.

Com,e abbia fatto qu,el poveno e piccolo
torp,sdsn,r a contenene tutti i 35 parteci-
paDti,, è una oosa aneora da spiqgane! Ad
ogni modo ci ha portati puntualmente alla
nreta.

A gruppi i part,ecipanti si sorìo sparsi
pel i vari campi a seconda della loro ca-
pacitò. Sui lacili pendii i principianti e

sulle classiche disoese i provetti.



A sera, come ch.iusura. una discesa col-
ietrira fino al Setriere Paese, con molti
r,.izzoloni ed alrrettante risate. Al Biv'io
lroriamo il nostrlr torpedone ad attenderci

ed alie 7 rientriamo ountualmente a
nerolo.

In compleoso una riuscita g:iornate
un lempo ottimo e senza incideuti.

Pi-

I§EIZES I ARE

Festa della \eve a Tracchi.

I nostri soci rnigliori ham,r; conquistato
il 23 gennaio a Tracchi il ljrevetto di scia-
tore. Purtroppo la Giorane \lontagna non

figura per nulla tra le associazioni parteci-
panli al Raduno: i nostri soci hanno par-
tecif)ato e corso sotto i colori dei Dopola-
\oro pnssso i quali >ooo impieSJati. E' siu-
sto sia c'osi: non ci renianro alla pubblicita.
Dra e giusto si sappia che nr.,n dormiamo.

-\ dire il vero, pero qualche nosro con-

'ocio. libero da altri impe;ni arrebbe po-
luto difeqdere i nostri colori. Di chi la
colpa? Della pfrizia dei sullodati. o di
altri ?

Cbrchiamo di dare neile prossime mani-
festazioni anche questa prova cli attacca-
mento alla Giorane \{ontag:na.

Soci nuor-i

Entrano a far parte della famiglia Monta-
gnina gii amici Benciolini Carlo. Canella
Giuseppe. Fros'i Paolo. B,ellar-ite -{vr'. In-
riocente. Bellar irc Enrico, Lorenziai Lo-
renzo, Segaìa Pho.

Hanno invec'e rassqinato pel vari morir i
le dimissioni Battistella. Pollini, Pontoglio.

-{lcuni pochi soci sono ancora " tra @lor
clre son sospesi - ciaè sono in arr€trato con
ìe quote e oon hanno più dato sqno di
r i'"a. Li prqghia'"e di decidersi al più presto

. . . I,}€r il partito migliore.

In sede

I membri della presidenza si riuoiscono
t,gni giovedi. Tutti i giorni però si accet-
tano le adesioni per le varie maniJestazioni
r ia r-ia in programma. Gli interessati si
r'echino a rittarre dalla Segretaria le tesse.re

e i l-,ollini c'he non furono consegnati loro.

IZES E i§ Z ACvNE
Cose viste

Una bolgia!
Cerroino.! Fassa! Brenla!
T're ululqti in uno quando mi decido a psssare alla coce: XI SOC,CIOR:*O :N,LPIÌ§O.
Poi alcuni minuti durante i quali tutti cogliono parlare. ereando una baraonda

salla qaale - alto tlul rnio seggio presidenziale e battendo poderosi pugni su di la
PuEro tcoolo pr otlenere il silenzio oedo alzarsi broccia gesticolanti ilslle dita
cq*rotfu e oisi dogli occhi iuori dell'orbito e dalle boeche spalaneate, lese - in
un su\refio sforzo - a superare con la propria voce quelle rlunite di tutti gli oltri
{7 presenti.

Dopo l'ennesimo puqno riesco finalmente ad ottenere quello ehe an sordo solsnente
a;rebbe potute, ehiamare silcnzio, e dò la pa.rola a un..... diooolo rtero ,taro cle mi
arrTio,nta, cott quattro parole sull'opprimente imponen;.a delle AlPi Occidentali {sic! I
buonr parte dei presenti, soci e socie, che propendeoa per iI Ceroino!

Intonto yrò un intlipiduo lungo lungo ed allampanlato, che ili solito tò la persona
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dir ciò possiono anche assicurare che le dillicoltà tecniche e d.i resistenza che ci si
più apatica... della Seziorle, si laccua in quattro per rialzare le azioni del tanto de-
nigralo Ceruino. portutdosi dall'uno all'aLtro dei socì e cercando di inocaldr loro -Iì sa due pieili - an otnore sviseersto per quelle montagne.

A trqtti, dal fondo della sala, si ode la uoce cauernosa del " Qy,sx Venerabile ,
che seguita a brontolare tra sè * Cervino, Ceruino, Cervino ,, mentre un'altra voce,
nasdle guesta, chiede qaali delle tre località possie a i migliori boschetti per il ri-
poso... pomeridiano!

E damande e proposte a proposito e a sproposito, che ormai aveoo la testa cosi!
Tanto che, non sapendo più a che Sanla ootarmi, ho passato i1... n de caius >

alle ootazioni.
Non l'ouessi mai fatto!

Quanto sopra deseritto arsoenic,a -. p"; tl) ,trrto - il dì 2I ottobre dellanno di
grazia 19!7, ad ore 21,45 circa, durante il rapporto annuale dei Soci della Eezione
di Vicenza della .Giovane llontagna ".

Etì ora, con calma, oediamo "o^" "ion)o*r" "or";LE BASI: scartata per l'anno venturo utt sogxiorno presso il Gruppo di Brenta,
passiono aù esqninare le altre due basi:

l'una, ane" frazione gualunque, sui 1.700 metri, delta val d'Ayas, si presenta a
noi con tulta Simponenza e l'attrazione dei ghiacciai e delle oette che la circondano
e la sowastano, ma con tutto l'ineognito che può presentare un campeggio in località
sì lontana e can montagne il cui « genere " pochi di noi conoscono a t'ondo, ma che
d)ultra parte molti di noi passono affrontare;

laltra, ut paese qualunque della Val rli Fassct, sui 13A0 metri, ci anmalia al
solo prorurtciare il suo nome, che promette riposanti uisioni d.i oerde dal guale sorgono
miracolo detla creazione e paradiso dei crodaioli, immani monoliti di tlolomia su cui
dalYaurora al trononto i raggi del sole scherano con ombre e luci sempre canqianti.

LE METET dalla Val d'Ayas, sogno suf)remo, il'Ceroino (m. 1{78), poi il Rosa
fu- a$3) contornati da alrre minori vette non mena importm.ti e non meno suggestive:
Breithorn, Castore, Lysharnm, Piramidc Vincent, P. Gniietti, tulte sopra i quattromila,
e d,a altre aneora' mete di entusiasmanti eseursioni per i magniiici panoratni su tutta
la immone cerchia alpina eireostante: Gran Tournalin (m.3t7g), lt. àoisetta (m.332t),
9- e! Teaùalo (m.3466), M. Bettaforca (m.2967), Rothorn (m.3106), Testa Grigia(t* ?315);

ùlk Val di Fossa: qacttro guppi tlolomitici clalle caratteristiclrc inconfond.ibi[,
dolle elassìehe uie, dai magnifiei percorsi: la I'Iarmolad.a, il Sassolungo e Scss opiattot,
il Gruppo di Sello, il Cotinaecio, le Torri di Vaiolett, it Lotem*, tutte vette 'Jui
8.Nn meffi che ci riportGto nel regno delra dolomite a noi sl cqra.

LA POSSIBILITA DI RAGGIT NGERD TALI ME[E: qui ilipend.e da come losi brtende e lo si vioe un campeggio: se si vien sù con un programnu d.i riposo
sani'fuÉegralc, tanto si può riposare allombra di un boschetto s 1.700 cofi,e s IJW
netri; se si oien sù con Yidea di sgambettare (e guesaa è e deve essere la nostra
iilea) tanto è bello scarponsre da anta parte che dallaltra; ma chi, almeno per il lgJB,
non serte il ilesidèrto d.i oedere un fa' gaeste beneilette Alpi Occiil.entali?

C*tto pera che ognuno non d.eve atar lì a pensare solanente sllascensione det
Cervina ehe sarà lqttibile da una d.ecino di r.ai, non di più; sarebbe comeandare in valdi Fassa e voler m,ettersì tatti o scalore salle « Cinqre Dita , nel Sassolungo.

vediona un pd invece $ello che è fafiibile d.alla massa:
dalla Val tAyas: tatto, eecetluato il sopromenzianalo e discusso Centino, e nel

,6,
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iìl'!rì(ìr ri?nai)" son{r su/reraòrli doila gu*ri /{r{{rli{{ì dei soci <lelJn
q,lcsl$ cròrr(:Ei$ do r;oanlrr fftlo d.ur-dil" i'{I,lyl'ryln rrunp*grro in

dellc l-rrl .fi Fa-ssa.. taflo. ffrrrtrrrpsr in qneslo fui.to lr
";'o grodir.

LA §PE§-{: non rx.sta rJurgae clx fu sfr€lss..
sf sa càp tunto I'nns càe Ita&ra r.'clJel.a crìstùno Òdryr..
si so urcro meglio cÀe è arrslra in{rrlr.=jn*e nwr sorBcussorle ls g,a11t§

giornaiicrt" per dcr Ia Sxrssiòiiitd a tutJi - fficàr si rnena cllàr'en i - di
derr e percorere Ia nronlqgna txrn nrli,.

si sa irrfmt' t*e pcr spese di niùsgio si rugriungerùnl1s le i5 lire per re*arsi :ùn

I:aJ d'-{Pas t ritl.ociàifi cd uala crnguantrìnu di trirc cirrx p,6,,1. glr uru'oercr}rf od i godcnfi
lrr s<.rrnlo dt'J C-O,§-I- I rrerllrt" nou rfrrcR(l .rj &l trire sj ,spenderanno .Fxpr <l.rrìr.s.r in
I'ol di Fa*sa

t. * t

E cl/oro.3
D clltrro sfote qrdeti.' rtdrt'l<' càe aJ 16 rl,r trgo-slo doli'c.nrto §I'fn lg1ti sere*rrr f1x

iici delt'-{Ir Sog{ior-no -4lprno. .leltro sro riu-scrtrr. dell'ortiri{tì risronle l'l suo soolgi-
rnento amlpriula-

L'ùnporfonfe rì.'

Inr càr. riorr nrlc ld Frld - F€r 15 lire rli rJlri1r1l,ylss nelia srlpsd tli r.faqsio * dì
rinanciare oll,r l-ol ri'-{.t'.e. t' all." srr(' ;?!on.t(r{nf..

$ I .,Àc rrtur ui Ja^sciotrt' -sp(rft"nrd.r(o <lo jlxrft'Jir.he tlrificolid df g'noJtnrque Siurt€r€.*e gualcan6 pud pxosperlorri r.'<lueslrl s(in:.lr r.olcr rinfoccicr nErllo rr cJtr io cjtl nrut-
c@r,en e prer f.rr ,lre§enfu' stls lli-."si(lan:{r grr(rfirr, pùiì ('-ssr'n. rii .ìrnpctlrìrrrenlo cll'olfr'ras
riursciltl del Soqgiorn«r slessol..

§ui.:Irc incnnrrneiort'o icr ecrvronrro iin tf'rlrcl.
{o j c}:,' r'onfi.iiof t' nei Ìrlron iiulo r. nt>jl csp«rrit'n:rr tfelio Pre-.-itien:.1.'
5o1 cht' inir'nc r"i diolc .l'oltornrr u irrr fr()tl(r{.§do irtfeirrss* non (rtlFena ap.rrd

Porfala o c&r!(ìsoen:d Ia ioc.rlircì Èr('s(ì>lrri Èer l'-IIn So§{ior"n{) .{Iprno aI gusJp. sr'
rnotrg,r esso irl I'al d'.'l.r'os o lit 1'ol .li È'rrs-§rr, irrrr(lruro e d(x.ronn(r Srortecip,re isffl
i soci dello St':fcne.

rO§I G{}8BJ

Ptrì.l* \lrtrìiì?,a<r (rn. t;iS) rr.rsuirr(Jo.
ì'txrrle km. 15 ..irr.rt.

I.rr siul'irt r\ frìrìtìrtlr tlai se{uenti strci:
\ltrlirrrr rrr^g. (111r1'qi11; \lemhiori \larrxllo;
lìicrirr{ri (ìrritìo ; Crrppeìlari d(ì{(. FrsrìcÈstr};
l'trnin trr§. \larit'»; Itrni,olo l\lario (rop-
irre*nt&nrs fI$).

.\d rcuire ilr.rlil.r. sl luàs,simo grado I'im-
P(rrtrìrìu tì e lrt r.(ìnìl\rìtt.i§il i rìcrìlrr S{ra. §i
nentle ncto che i pnirui cinque dassifi-
csti irì trrdine ss.§slutÒ! frmuemnno la squu-
.ìt'rt t*p1-.Ittselìtati\-ù tiella -§erione che retroì
inti{ìt.e il § luurso ù t-or.tins d'Ampeveer
tri C.ampionati Ttsireneti di Mùrcin e Tir$
p€r pqttqlie tli sciatori. Suunno poi usse-

§ssti pnemi sino el decinro clus§fìceto cd *i
prirui cìnque dussificati rli qgrui stqpria.

§e=sne. :srffrageti
I.'o.X (knonir:r.'
efu di ro*erk sùnn
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CT}}IL-\IC.\EIONI DELT...T PRE.SIDENZ.\

Cornpiona{o socirrJe r!r<r-r-r^hi[. di frvrdo: rr
p§ziale modifirtr di euirrìtrr er.t (ìneartìexìtr\
pubblieàto sul uolieisrio tli -{Ènnsi(ì trl irr
qggì.'nta si rende nottr eu§rlltù .§§Èuè. le
ttta§§rie in cui \§)rrùtrro dir.isi i (\ìlìùìr--
llnd soDo:

lr cqte1mria: soci che nrl !i {ebhrait ctr-
bieno eompiuto il !1., qnno tti età;

. h qEspùir: soci che ul È? febhraio ntrn
§isùo anco!ìà en*ati trel lÈo iurD(r di ètÈì.

La data definirir.ll di rutuaaione t\ firsarrr
Dsl t? fiebbnaio.

- 
tr peroorso di g.rru t\ il sr:quente: tìir,io

ilenroh (m. lt?o) - \{a\frre .li po.rs Ma-nùto (ur. t??B) ctrntrollo - Ciruu llrrn-
ùùolo (m. t05l) c.onlrol&r - Ilu\gre di



Campionato sociale lenwnìnile: rirnane fis-
sato anch',esso p,er il 27 febbraio. Si cor-
nerà sul sqguente peroorso: Malghe di
Porta Manazzo (m. l77B) - Bivio R,enzola
(m. 1170) - Ii.m. 7 circa, di cui uno in
piano e sei in disoesa.

Prremi sino alla ottava classi{icata.
La gara verrà ,effettuata nel pom,eriggio.

Si lende in ultimc, noto che lo partenze
di arnbedue le gare verranno dare con
distacchi di un minuto da un concorrente
all'altro, e che esse sono riservat,e ai socil
non è ammessa pertanto la par"tecipazione
eìd ,esse n,eppure ai non soci ehe volessero
correre ., fuori gara ».

Ei\IZES

Gite.

Il pr.ogramma git,e sarà p-ubblicato nrese
per mese. Per tre gite in sci non è 1>ossi-
bil,e, per ragioni ovv.ie, pnestabilire un pro-
granìnna e le mete saranno d,ecise ogni
venerdi sera, nella normale riunione in
sede, tenuto conto delle condizioni e della
quantità d,ella neve.

In linea di massima si è stabilifo per
l'anno XVI D. F. il sqguent,e prograrrma
di attività, per così dire, maggione, che
sarà integrata dalle più modeste gite do-
menicali. Ogni m,ese si ,effettuerà cosi una
g,ita importante.

Marzo - Gita in sci nelle Alpi Liguri
(due giorni: 19 e 20).

Aprilc - Gita in autopulfunann in Ri-
viera e alle Grotte di Final,marina.

Maggio - Alpi Marittime o Liguri.
Coppa Figari.

Giugno - M. Penna.
Luglio - M. Matto (Alpi
Agosto - Aceantonamento
Se,ttsnbre - Grigne.
Ottobre - Alpi Apuane:

Marittime).
estivo.

Alto di Sella.

Tesserament,J.

I GEi\{OYA
Adorazione mensile.

Ogni lo v'enerdÌ det rnsee alla sera,
prima d,ella nor-,rnatre riunione in s,ede, ci
riuniarno nella Chiesa di S. Matteo per
l'aciorazione mensil,e o per la pia pratica
rlella Via Crucis.

Lutto.
A un m,ese dalla scomparsa d,ell'adorata

\{amma i nostrj cari consoci avv. N4ingo e
Giorgio Rapallo sono stati colpiti da un
nuovo, gravissimo lutto: anche il Padre li
ha lasciati pel volare al Cielo.

Le nostre pneghi,er,e si ravvivino a suf-
Iragio delle due anim,e ,elett,e. Affettuosa-
rnente ci stringiamo accanto ai cari amici
per dir loro quanto il loro strazio, sia il
nostno.

La Giovane Xlonlagna porge alla {amiglia
le più vive, cristiane aondoglianze.

PROGRAMMA GITE DEi .\IESE DI
MARZO

Domenicu 6 - Gita in sci a stabilirsi.
Domenica 13 - M. Candeiozzo (m. 1080).

Appuntarnento ore 6,30 S. Messa nella
Chiesa di S. Zita. 'fram per Prato. Ri-
torno raerso le 19. Colazlone al sacco.

Sabato 19 - S. Giuseppe.
D.wnenica Z0 - Gita in sci nelle AIpi

Liguri. (Prograrnma dettagliato in Sede).
Dmuniea 27 - M. Argentea (rn. 10Sg).

One 7 S. Messa in S. Giovanni di prè.
'Or"e 8,05 treno da PP. per Ar:renzano.
§cuola di roccia, salita alla vetta e di-
scesa per Case Sqgage alla stazion€ di
partenza.. Spe". L. 4. Colazione al sacco.

Uat.rtoìc lllcponttbilc: lng. C. pOL

-----F.E- 
Vlr-AyrstGurJtt .-lorlrc

I soci che non hanno anoora pnovveduto
al l'ersarnento della qu)ta sociale per lronno
XVIo sono invitati a nrofl,orsi in nqgola.

Nuovi soci.'f nuovi soci devono essene eonosciuti e
pndsentati da almeno un oocio tesse,rato,

" che oontrofirmerà la domanda d,iscrizione.

La sede (Piazza S. Mattoo 1g
Abit. Mons. Bruzzo) è aperta
nsrdl dsll,e 21 alte 28.

,8,

Sede.

- Chiostro
tutti i ve-


